
Anno III Conto corrente colla Posta P&SJOtf Jl Vonerdì 10 Novembre 1893 Conto corrente cotta Posta Num. 311 

Wrerfoflo et! AmmtofgtrarfoTie Via FpMfn Susto I=OT^ITlOO-QXJOTIOIA3STO ic tutta Italia 0. 5 - Nnrnero arretrato C. IO 

l ' B E Z / ^ i l>' A B B O N A M E N T O 
Anno. L. 1 6 — Semestre . . L. 8 — Trimestre L. 4 

per l'Estero spese di Posta in ptù. 
1 manoscritti anche non pubblicati non ni restìtuiìccnj 

P R È Z Z O D E L L E I N S E R Z I O N I : 
, Inserzioni ed avvisi io ,4* pagina Coat. %ft alla lineo, la 3* pagina Del 
alla.linea. Comunicati,'neorologi;,:ringra*inEaenti Oent. 30 la linea. 

GIORNALE 0! PADOVA 
BL cpe tMUBSE, . 

più diffuso de l la C i t t à e P r o v i n c i a 

A B B O N A M E N T O 
dal X novembre a 31 dicembre 1893 

L?RE 2,SO 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO ITCJON PR1CZXD 

C E N T E S I M I 5 P E K PAROLA. 

NOSTRI DISPACCI 
La morte di Genala 

I funera l i Ì, 
ROMA, 10, ore 8 

(S) - Perdura la penosa impressione pro­
dotta dalla morte improvvisa dell'ò'hor. Ge­
nala, ministro dei lavori pubblici. 

Si sapeva che era da tempo ammalato, 
ma nulla faceva prevedere cosi prossima 
la sua fine. 

Tutt'ieri in Vìa della Mercede a S. Sil­
vestro, fu una vera processione di gente 
che si recava al Ministero dei lavori pub­
blici dove, nella Saia del Consiglio Supe-, 
riore trasformata in ricca cappella ardente,, 
era esposto il cadavere circondato da ceri' 
e da fiori. ; 

Furono mandate corone in numero straor­
dinario e splendide - spicca fra esse quella 
del Re - sono pure notate quella del Mar­
chese Alfieri di Sostegno e dell'Istituto di 
Scienze Sociali di Firenze di cui Cenala 
era professore onorario. 

Il cadavere cominciava già iersera a mo­
strare i primi segni della putrefazione; si 
vede che l'organismo era già sfatto mentre 
l'egregio uomo era ancor vivo.-

Iersera stessa fu deposto.'ni' t re -casse: 
una di zinco le altre due di legno. La estorna 

, è in'légno" nero molto ricca. 
I funerali che avranno luogo stamattina 

. a l l e i t i a spese dello Stato, saranno so­
lenni. 

II. corteo partendo da Piazza S. Silvestro 
percorrerà le Vie delle Convertite, Corso, 
Magnanapoli, Via Nazionale, Esedra tìi Ter­
mini. Al piazzale della Stazionasi scioglierà 
e la salma proseguirà per il Cimitero di 
Campo Verano. 

Molti deputati e parecchi senatori sono 
giuriti iersera per prender parte all'accom­
pagnamento funebre, altri giunsero stamat­
tina. 

L e c o n s e g u e n z e po l i t i che 
WMA, SO, ore 9 

(S) - Nei corridoi di Montecitorio si parla 
delle conseguenze politiche che può avere 
e che avrà certamente la morto dèi Ce­
nala. 

Egli aveva un forte gruppo di deputati 
cho gli erano amici affezionati e devoti. 

Per questo gruppo che era tra i più irre­
quieti e più esigenti della maggioranza mi­
nisteriale, la presenza del Genala nel Ga­
binetto era una garanzia, né fin che lui ci 
stava si sarebbero distaccati dal Ministero. 

Di più Genala, essendo stato ministro 
con Depretis, toglieva un po' al Gabinetto 
il carattere di pura sinistra, permettendo 
cosi1 a molti che non sono di sinistra, di 
appoggiarlo. 

La scomparsa dell'egregio uomo torrà 
quindi molti voti al Ministero, come gli 
toglie autorità perchè il Genala e per la 
intelligenza e per la integrità sua, era con­
siderato il migliore elemento del Gabinetto. 

Giolitti si trova ora in un grave imba. 
razzo e dicesi che l'abbia manifestato su­
bito, appena avuta la notizia della morte. 
Infatti nominando un [successore teme di 
scontentare questo o quel gruppo, a seconda 
della persona scelta. 

Non nominando il successore e affidando 
l'interim a qualcuno dei ministri in carica, 
teme che si rinnovino e più vivaci le ac­
cuse fattegli per non avere, per manovra 
parlamentare, nominato il sotto-segretario 
alla giustizia. 

La cosa è poi più grave, essendo vici­
nissima la riapertura della Camera. 

Il t e l e g r a m m a ti .1 I l e 
11 Re ha inviato il seguente dispaccio 

all'onorevole Giolitti: 
' Monza Reggia, 

« S. E. comtn. Giolitti 
Presidente del Consiglio dei Ministri 

botila 
La notizia fulminea della morte del,mi­

nistro Cenala' mi ha colpito nel più vivo 
del cuore. Si. è. spenta una, vita integra 
consacrata tutta alla sdenza e alla patria. 
Rimpiango la perdita del ministro e del­
l'amico. Esprima il mio rammarico ai pa­
venti di lui, facendosi interprete anche presso 
i suoi colleghi del tributo di onore che la 
Regina ed io rendiamo alla memoria del 
compianto ministro. 

Firmato: affez.mo UMBERTO» 

O r a r i de l la fe r rovia 
Vedi IV pagina 

Una statistica sui cardinali 
Il clero e l'agitazione socialista in Sicilia 

R o m a , 6 novembre. 
Colla morte del cardinale Laurenzi il Colle­

gio dei cardinali è ridotto a 62, dei quali 33 
sono italiani e 29 di altre nazioni. Di questi 
G2 cardinali, 10 sono stati creati da Pio IX e 
gli altri 52 sono creature del presente ponte­
fice Leone XIII. ' 

Sotto 11 ponteficato attuale sono già morti 
93 cardinali: di questi, 54 italiani e 39 di al­
tre nazioni. 

I cardinali creati da Leone XIII sono 92, 
dei quali soli 49 italiani e 43 stranieri. 

Vi sono sette cardinali che hanno oltre gli 
80 anni, e cioè Martel che sta per toccare gli 
88 anni ; Deprez (francese), 87 ; Serafini, 86 ; 
Dì Canosssa, 8 5 ; Beuavides (spagnuolo), 84; 
Meiiescillo (spagnuolo), 83; Me'lchers (prus­
siano), 81.. 

Ve ne sono diciassette che vanno dai 70 
agli 80 anni ; ventitré che ne hanno dai 60 
ai 70, e tredici che ne hanno dai 50 ai 60. 

Due cardinali hanno meno di 50 anni ; e 
sono: Schonborn, il quale conta 49 aiuti d'età 
ed è cardinale da quattro anni ; Siciliano di 
Rende, che ha 46 anni e fu fatto cardinale 
all'età di 40 anni. 

Ora le sedi vacanti sono otto ; ma è da 
osservare che due cardinali sono riservati in 
petto. 

Auzi tre, perchè uno è riservato in petto da 
diversi anni; per esso si dubita se il Papa darà 
esecuzione alla nomina. . 

Avendo il vescovo di Caltanisetta pubbli­
cato una pastorale intorno alla presente agi­
tazione in Sicilia, il Vaticano ha creduto'di 
assumere informazioni sulla natura ed esten­
sione di detta agitazione e conoscere se e 
quale parte possa avere il clero nella que­
stione. 

A seconda dei risultati che sarà per avere 
tale inchiesta, non è improbabile che i] Vati­
cano, emani ietruziom-aì- -vescovi circa la con­
dotta da tenersi in simile circostanza. 

Il numero dei feriti oltrepassa i cinquanta. 
Probabilmente parecchi soccomberanno. 

Barcellona, 9, 
Il numero ufficiale dei morti dell'esplosione 

è di 22, i feriti sono 40. Altre due bombe fu­
rono trovate intatte. Sette anarchici vennero 
arrestati. 

Barcellona, 9. 
La compagnia che cantava al teatro Liceo, 

èra composta dai mezzi soprani Mas e Fer­
ranti, dai tenori Rawner e Daddi, il quale 
veniva da Milano ove aveva cantato nei Pa­
gliacci al Dal Verme, dal baritoni Lherie, 
Terzi e Ventura, dai soprani Damerini, Car­
cera, Leone, Vitali e Augusti.e finalmente dai 
bassi Dado, Uotam e Tos, 

Direttore d'orchestra era jl Mugnano, prf 
ma blalerina signora De Consoli, maestro dei 
cori Giusto Giusti.. 

Già da quattro giorni il teatro doveva esse­
re riaperto, ma siccome si temeva ohe lo 
spettacolo non fosse àncora perfettamente al­
lestito, così si rimandò la prima rappresenta­
zione col Guglielmo Teli. 

Ne erano esecutori la signora Damerini, il 
tenore Rawner, il .baritono Lherie ed i bassi 
Dado e Netaur. 

Barcellona 9 . 
Dopo lo scoppio nacquero delle scene stra­

zianti : 
Una giovane signora, d'una ventina d'anni 

al più accompagnata da un bambino di 2 o 3 
anni, camminava come pazza fra tutti quei 
cadaveri mutilati, chiamando ad alta voce suo 

•marito. 
Invano i guardiani'della sala mortuaria le 

chiesero spiegazioni per poter constatare se 
suo marito si trovasse tra i morti, essa non 
badava a loro e continuava a gridare il no­
me dell' ucciso. 

La disgraziata venne condotta d'urgenza 
all'infermeria dell'Ospedale: i medici temono 
gravemente per la di lei ragione. 

ronaèa M He gì 
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UN'OASI DELLA VITA 
ROMANZO 

dei Maestro Direttore delle Scuole Si Ponto dì Brenta 

P I O P A S S A R I N 

I. nostri arrivati noleggiarono una car­
rozza con ordine al cocchiere di filar di­
ritto all'Istituto delle Suore di Cari tà . l 'an­
dirivieni insolito, febbrile, incessante di 
cittadini, di vetture, l'alternativa sorpren­
dente di panorami stupendi, di piazze, di 
monumenti, il succedersi delle incantevoli 
prospettive di palazzi, dì giardini dell'im­
mensa città non distoglievano punto, i tre 
forestieri dal crudele presentimento d'una 
scena dolorosa, straziante ' cui dovevano 
assistere fra pochi istanti. 

L;a contessa era irriconoscibile, il sonte 
pareva astratto, indeciso, muto; Cappellino 
Rosso ostentava ealmaie rassegnazione, ina 
in quell'anima irrequieta e fervente per­
durava tuttora una lotta la cui soluzione 
giaceva nei problemi del mistero. 

L'agnazione nei due poveri cpnti aumen­
tava quanto più.la carrozza sì avvicinava 
al convento ; Eleonora quasi fuori dei sensi 
singhiozzava sola sola sotto il velo nero 

ricamato in seta, ed Orlando tergevasi 
tratto tratto qualche lagrima, mentre evi­
dentemente sforzavasi di parer calmo; solo 
la figlia incoraggiava colla voce e col gesto 
i genitori quasi provasse un senso di pace 
misteriosa e di dolce certezza, di un non 
lontano ritorno in seno alla famiglia... Là 
vettura si ferma. Il cocchiere discende di 
cassetta ed apre uno sportello ed uno dopo 
l'altro smontano i signori di Montalto di­
rigendosi silenziosi verso l 'atrio del con­
vento. 

È desso un fabbricato vastissimo, antico, 
con finestre e porte di stile gotico. Am­
plissimi corridoi con arcate maestose, se­
vere, acute e pavimento in asfalto neris-
sinio s'incrociano al primo ed al secondo 
piano. 

Lateralmente fughe di solitarie camerette 
rispondenti parto in ridenti boschetti e 
parte nei verzieri e nei giardini addetti al 
monastero. 

Tutto' intorno a quell'istituto spira si­
lenzio e quiete. 

Lettore, rinuncio di descriverti quanto 
avvenne in quel romito santuario durante 
la breve sosta di Orlando ed Eleonora 
Montalto. Può indovinarlo. 

Una yeechierella del pallido volto, sol­
cato di grinze, vestita a bruno e sorridente 
in viso accolse la comitiva che fece tosto 
introdurre in un vasto salotto sufficiente­
mente illuminato da due grandi finestre e 
dalle cui pareti di color biancastro pendo-
vano in ordine disposte molte immagini 
sante, crocefissi e, quadri raffiguranti la 
Passione del Redentore. 

Restarono soli!;Soli,-in quei luoghi tetri 
e melanconici, il cui silenzio eterno non è 

L'eccidio di Barcellona 
T R E M E N D I P A R T I C O L A R I 

Ecco i particolari, ai quali accenniamo 
nel giorno per giorno, circa l'infame at­
tentato degli anarchici nel teatro di Bar­
cellona: 

Barcellona, 9. 
Gli anarchici arrestati negano la partecipa­

zione nell'attentato del Liceo. Più compro­
messo è l'italiano Maurizio Zoldanl, il cui faz 
zoletto portava l'impronta, del tubo di una 
bomba come se avesse servito ad invilupparla. 

P e l r i m b o s c a m e n t o 
t e i ; v, e n i ira ò n t u o s- i d e i 

mài interrotto che dal leggero scalpitio di 
qualche monaca e dalle oscillazioni del 
pendolo di un orologio, sormontato da un 
teschio di morto, colla cadenza inesorabile 
della monotonia; soli, in quell'appendice 
delle Catacombe di Roma I 

L'aria che vi si respira è frigida, abbon­
dante; si sprigiona da un lunghissimo.an­
drone che risponde ad uno dei vari cor­
tili dell'Istituto. I Montalto adagiaronsi 
sopra una panchetta di legno dalle tinte 
brunicìe e sulla cui spalliera stavano incisi 
i fatti più salienti della vita di S. Vincenzo 
Paola. 

Attesero qualche minuto, quando da una 
segreta porticina videro comparire l'ele­
gante persona d'una giovine suora vestita 
d'una stoffa di un bianco scialbo. Pene­
trante aveva l'occhio, il portamento grave, 
maestoso l'aspetto e dolcemente severo. Di 
Complessione tarchiata, delle tinte di. rosa 
a di giglio, presentava un complesso sedu­
cente ed incantevole. I capelli di un biondo 
spiccato stavano raccolti sotto la cuffia 
dell'Ordine del Fondatore. 

Il tratto squisito, sciolto e delicato rive­
lava in lei una eletta coltura. Amalia al 
secolo, assunse il nome di suor Clara e 
per le distinte sue prerogative di mente e 
di -cuore, venne dopo tre anni di vita co-
rnune, eletta abbadessa dell 'Istituto. La 
pace sia con voi, disse suor Clara al primo 
incontrarsi colla famìglia Montaltoi ed un 
sorriso d'ineffabile espressione lo sfiori 
due esili labbra di corallo. 

I Montalto restituirono rivereiitementi 
il salutotalzandosi ; d'i sedére, rico.npbbèrj/ 
in suor Clara' l'iiBbàd'essa di 'queT'mo^| i ' 
stero. II cuòre di Eleonora',,si. r esp inse ,e ' 

Secondo il ristarti'- da molti anni adottalo, 
il Ministero di agricoltura e commercio, oltre 
al concorso in danaro a favore dei Comitati 
forestali e Corpi morali pel rimboscamento dei 
terreni montuosi, ha anche no! corrente anno 
incoraggiato l'iniziativa dei privati e degli enti 
morali mediante una larga distribuzione gra­
tuita di piantine e di semi forestali. 

Infatti neiia primavera e nell'autunno del 
corrente anno concesse gratuitamente 2300 eh. 
di semi e 2.500.000 piantine di varie specie 
atte al rimboscamento. Le concessioni fatte ne­
gli anni precedenti ascesero in complesso a 
26 350 eh. di semi ed a 18.000.000 di piantine. 
Di guisa che, a tutto l'anno 1893, il Ministero 
di agricoltura ha distribuito 28.650 eh. di semi 
e 20.500.000 piantine. 

R o m a , 8 . — Affermasi da fonte 
che il Tesoro non ha bisogno di fare 
operazione pel riscatto degli spezzali 
gento. 

La stessa Opinione calcola che gli s[ 
esistenti fuori d'Italia nei paesi dell' l 
Latina ammonteranno a circa cento milioni. 
Il Governo non avrà che a sopportare lo spe­
se di trasporterò di cambio, cioè circa 15 mi­
lioni che si riducono a 7 milioni soli a carico 
del presente esercizio. 

Non trattasi quindi di un sacrifizio insu­
perabile. 

•= Oggi alle 15 e mezza la donna di servi­
zio Teresa Benucci, di anni 24, da Marciano 
(Forlì) ai prcipìtò Sai muràglione del Pinolo 
nella sottostante via delle,Mura. 

Accorsi i custodi e una guardia municipale, 
la disgraziata fu raccolta e trasportata al l 'o-
spedale di San Giacomo dove la giudicarono 
in pericolo di vita. 

La Benucci disse che è stata spinta al pas. ' 
so disperato da dispiaceri di famiglia. 

Ma alcune lettere trovate farebbero ritene­
re invece che trattasi d'un amore infelice. 

= L'Italia1 Militare smentisce che la 
squadra italiana si debba recare all'estero ed 
annunzia che se ne scioglierà la terza divi-
ione per ragioni di economia. 

T o r i n o , 5). = Il Municipio nostro ha a^ 
perto un concorso nazionale per gliarchitett 
ed ingegneri, per il progetto di un edificio 
scolastico maschile e femminile: edificio che 
sorgerà col lascito del senatore dott. Pan-
chiotti. 

Il concorso sarà a due gradi : nel primo i 
concorrenti presenteranno il concetto dell'o­
pera, nel secondo potranno solo premier parte 
gli autori dei progotti scelti dalla Commis­
sione — e presenteranno essi"'il,, rj-jiettivo 
concetto sviluppato in particolari. ""•"^---.. 

. Il vincitore avrà 5 alila lire,. - • , 
' ' — A. giorni esciranno i biglietti.da mezza 
lire emessi da un gruppo .di industriali ad e-
sercenti. 

— Come preanunciammo, stamane ebbe 
luogo a Superga la celebrazione d'una Messa-
funebre in suffraggio della prima Duchessa 
d' Aosta, principessa Maria Vittoria. 

V'intervennero le LL. AA. RU. la princi­
pessa Laetìtìa, il Duca d' Aosta e il Conte di 
Torino, coi loro seguiti e con alcuni perso­
naggi già del seguito del rimpianto' principe 
Amedeo e della sua prima consorte. I Prin­
cipi si recarono a Sassi colle loro rispettive 
ve vetture. 

V o g h e r a , 8 . — « Oggi al teatro Sociale, , 
durante le prove, il suggeritore Domenico Bai-; 
dassare fu "colpito da apoplessia." 

Venne condotto all'ospedale agonizzante. » 

incominciò a battere frequente, agitato; 
Orlando andava grado grado impallidendo 
quasi gli sovrastasse un pericolo inevita­
bile; la figlia sforzavasi di simulare paca­
tezza e coraggio. Informata minutamente 
per lettere di Don Basilio sui caratteri fi­
sico e morale della contessina 'Montalto,--
ravvisolla subito.- Suor Clara, le si avvicinò 
e affettuosamente la bacìo salutandola col 
nome di sorella in Gesù Cristo. 

Orlando ed Eleonora commossi da mol-
tiplici e ribelli all'etti, si diedero al pianto. 
Strano contrasto! Sul voltq dell'abbadessa 
spirava la serena gioia, il grazioso sorriso 
di chi sa imperar sulle passioni; Cappel­
lino Rósso pallida e mesta, pròssima al 
gran distacco dei suoi cari e dèlie scene 
del mondo, comprende e sente tutto il 
peso della sua posizione; pure di tratto in 
tratto un arcano pensiero rasserena ì suoi 
lineamenti le ravviva lo sguardo,-.le allarga 
il respira-, ed un, sorriso, doloe sebbene fu* 
gace dà indizio che ella non soffre.pel sa­
crificio, 

, Suor Clara rivolta ai coati Montalto; disse 
loro con accento incomprensibilmente soa­
ve: Prediletti della Provvidenza, vostra fi­
glia sta per morire al segolo, per rivivere 
l'umile vita dell'annegazione e del sacri­
ficio neisilenzi beati del chiostro. Un nuovo 
vincolo d'unisce a Dio, e nuòvi titoli di ri­
ferente gratitudine ed affetto l'uniranno 
all'umanità sofferente. 

11 vostro pianto in questo solenne istante 
è l'espressione della tenerezza, che nutrite 
per lei, ma à tenerezze incomparabilmente 
maggiori sono riservali•. i cuori,, vostri e 
cambieransi in, gioifl. e sorrisi le vostre,la­
cr ime. "." 

La figlia vostra sarà sempre coli voi, in 
ispirito e nella preghiera, perchè la reli­
gione non attutisce nell'uomo il sentimento 
naturale, ma lo perfeziona e lo nobilita. 
Cappellino Rosso dietro invito di Suor,. 
Clara, s'accosta alla madre per darle l'ul­
timo abbraccio,-ma Eleonora sviene rica­
dendo sulla panchetta di legno, mentre 
Orlando e la figlia compresi da forte emo­
zione tentano confortarla con cure affet-
tuosissime. 

La scena commovente e disgustosa sa­
rebbe durata Dio sa quanto so Cappellino 
Rosso, svincolatasi con supremo sforzo del­
l'animo dalla, madre, ribaciato,teneramente 
fra singulti è pianti l'amato padre suo, 
non fosse scomparsa assistita da Suor Clara' 
per la porticciuola segreta ove ! 'due suore 
l'attendevano per accompagnarla all 'interna 
chiesetta del -monastero1. . 
j Eleonora, non,appena s'accorse, d'essere 
senza la sua Rovena,• sentì l ' immenso vuoto -••• 
nell'anima, diede in ismanìe e in pianti da 
sembrare un delirante, e fu d'uòpo che il 
conte usasse l'autorità di marito par ri­
durla ad. uno stato di "relativa quiete e le 
imponesse di uniformarsi ai segreti consigli 
della Provvidenza. 

L'abbadessa abituata da parecchi anni.a 
simili spettacoli, colla dolce serietà di eh . 
Ha.esatta coscienza del proprio mandato 
fu prodiga verso i Montalto di conforti , ' 
di eccitamenti alla rassegnazione ed alla 
pace, e nel nome di Dio licenziolli, assi-a . 

.curandoli che li avrebbe informati di quarto , 
do in quando della . salute ' è dèlio,.statr','. 
morale della figlia., 

/Continua} 



Asti» 8 . — Una grave disgrazia è capitata 
alla cascina denominata ld Cavallera del sig. 
Gerlola di Genova, alla ragione Casablanca 
su quel d' Asti. 

Certi Delplano Domenico e Berzano Epifa­
nio, manovali, mentre stavano scavando per 
fare un grottitio, cadde una frana che li sep­
pellì entrambi. 

SS diedero tosto mano alle opere dì salva­
taggio ma 1 due poveri scavatori furono e-
stratti cadaveri dopo alcune ore ili febbrile e 
faticoso lavoro. 

Cremona, 8. . — La notizia della morte 
del ministro Genala giunse al nostro Sindaco 
verso le 18 1|2 direttamente dal ministero. 

Seguirono poi móltissimi dispacci privati 
che diffusero rapidamente al pubblico, la lut-
tuota notizia. 

L'impressione è stata profonda, dolorosis­
sima tanto più che Ignorava?! la malattia. 

Stassera nei luoghi pubblici .1' unico argo­
mento dei discorsi è V immatura fine dell' o-
norevole Genala, qui universalmente stimato 
ed apprezzata anche dagli avversari politici. 

Mantova, 8 . — Stasssra è stata pronun­
ciata la sentenza del Tribunale nel processo 
di sette anarchici per ribellione e grida sedi­
ziose. Furono tatti condannati dai trenta ai 
50 giorni. 

La folla applaudì i difensori avvocati Gori, 
Molinari, Hocca e Finzi. 

GIORNO PER GIORNO 
— —OÉM 

La morte del Genala peggiora sempre 
più la posizione del Ministero, sul quale 
si direbbe che pesa fin dapprincipio l ' in ­
fluenza di un cattivo genio. 

X 
Diffalti è il quarto ministro colpito dalla 

morte, dacché il Giolitti assunse la Presi­
denza del Consiglio: prima I'Ellena, poi 
il Saint-Bon, l 'EuIa, e il Genala. 

X 
I giornali cominciano a discutere vari 

homi per il portafoglio dei lavori pubblici, 
ma crediamo che tutte le notizie siano 
premature: la più probabile per ora è che 
il Giolitti assuma l'interim: a Camera 
riaperta si prenderà una decisiva risolu­
zione. 

X 
Bisogna dire che questa «sia proprio la 

settimana dei fatti straordinari e delle 
sorprese. 

X 
Le cronache dei giornali, rigurgitano di 

estesi particolari sui danni.cagionati dalle 
intemperie: quelli sul disastro ferroviario 
dì Cassino sono raccapricìar.ti pensando 
anche a ciò che avrebbe potuto' accadere 
se invece di un convoglio per traporto di 
bestiame, tutti i vagoni fossero stati carichi 
di passeggieri. 

In seguito a questa autorizzazione il gover­
no presenterà alla Camera un progettò modi­
ficante la parte della legge 1868 relativa ai 
matrimoni misti. La dichiarazione di Wekerle 
fu accolta con grandi ovazioni anche sui ban­
chi dell'opposizione. Intraprendesi poscia la 
discussione del bilancio. 

MEW YORK, 9. - Il York Herald ha da 
Montevideo: La nave insorta Acquldaban e il 
forte Ville Gagnon cominciarono martedì sera 
un bombardamento vigoroso, che continua, 
contro Rio Janeiro. I danni sono considerevoli 
in diversi quartieri. I forti di Santa Cruz e 
di Lage rispondono al fuoco degli insorti. I 
federalisti di Rio Grande da sud invasero la 
provincia di Santa Caterina. Oredesi che Da­
niello cerchi di fare un colpo decisivo avanti 
dell'arrivo da New York delle navi acquistate 
da Peixoto. L'esplosione che giorni sono uo-
cise tre marinai scesì per fare zavorra, uccise 
anche una sessantina di insorti. 

L'esplosione venne attribuita a negligenza 
degli insorti. 

ATENE, 8. — Oggi si è aperta solenne­
mente la Camera. 

Il re, vivamente acclamato, lesse un mes­
saggio promettente l'assetto definitivo del de­
bito pubblico combinato con l'organizzazione 
delia banca nazionale e la soppressione gra­
duale del corso forzoso. 

Il messaggio annunzia "inoltre dei pnivedi-
menti finanziari ohe prometteranno di pareg­
giare il bilancio. 

Espresse la speranza che il patriotismo del 
paese saprà vincere le attuali transitorie dif­
ficoltà. 

SANTANDER, 9. — Furono trovate intatte 
nel fondo della nave Michichaco. 40 casse di 
dinamite. 

L'autorità, volendo sequestrarle, provocò 
un panico nella popolazione; 20 mila persone 
fuggirono in campagna ; altre presero d'as­
salto i treni in partenza, facendo tale ressa 
per salirvi che furonvi numerosi feriti. 

CAIRO, 8, = L'Inghilterra chiede 40 mila 
sterline per 1' aumento del corpo di occupa­
zione dal gennaio scorso. 
. TRIPOLI, 9, =» L'obbligo del servizio mili­
tare comincierè nel marzo prossimo.. 

AGLKRI. 8. =» Nulla sembra ancora deci­
so riguardo la colonna di spedizione che se­
condo i giornali dovrebbe spedirsi nel Touat. 
Assicurasi anzi che un contrordine è stato 
dato in proposito. 

LISBONA, 8. •=» Noi circoli autorevoli si 
dice che il re accorderà al gabinetto la facol­
tà di sciogliere le Cortes. 

CRON ACA DELLA PROVINCIA 

Ma più tremendo ancora fu lo spettacolo 
del teatro di Barcellona, che ha spaventosa­
mente dimostrato fino a qual punto sia 
capace di arrivare la nequizia umana. La 
popolazione di quella città è immensamente 
atterrita, tanto più pensando che lo scop­
pio in teatro si colleghi con quello della 
nave carica di dinamite. 

X 
Dalla triste cronaca dei disastri e delle 

iniquie imprese degli anarchici pensando 
a quella della politica cerchiamo invano la 
nota allegra per temperare l'amarezza dello 
spirito. 

X 
Tutti, o quasi tutti gli Stati soffrono più 

o meno della stessa malattia: per cui si 
può dire che tutto il mondo è travagliato, 
e si dibatte nelle stesse difjìcoltà. 

X 
In Austria-Ungheria la crisi ministeriale 

non ancora risolta, trovando il Windisgratz 
molte d (ricolta per comporre un Ministero 
di coalizione. Intanto per acquietare ls bra­
me del partito liberale ungherese, il mini­
stro Vekerìe fu autorizzato a presentare 
alla Camera il progetto sull'pbbligo del ma­
trimonio civile. 

Anche l'Austria vuol farsi progressista. 

X 
La crisi ministeriale ormai è inevitabile 

anche in Grecia, dove il partito di Trìkupis 
ha rialzato il capo. (Vedi dispacci). 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MELILLA, 9. — Un convoglio sorti iermat-
tina protetto da due brigate per vettovagliare 
i forti esterni. I kabili, concentrati nella mon­
tagna, non attaccarono il convoglio. La co­
lonna rientrò a Melilla faticosamente. 
' BUDAPEST, 9. — Camera del deputati, s 

L'a'ula è affollatissima. Quasi tutti deputati 
sono presenti. Wekerle è accolto entrando da 
una calorosa ovazione. Egli, rispondendo a una 
interrogazione di Helfy dichiara che il re au­
torizzò il governo a presentare alla Camera il 
progetto sul matrimonio civile obbligatorio e 
sulla modificazione del diritto di matrimonio. 

Solo prima di chiudere credo bene suonare 
lo svegllerlno perchè i cdnselvani si destino 
dal sonno in cui eternamente sembrano dor­
mire, invitandoli ad andare tutti a teatro dove 
si possono passare in buona compagnia e go­
dendo ottimo spettacolo, due belle ore. 

Animo, via 1 :, 
Artisti come la sig.na Martini e quelli, che 

degnamente le stanno intorno, devono essere 
onorati di maggior frequenza, e la spesa è 
così mite ohe ò invero un grave torto per i 
conselvanl, non andando inSJqueste sero tutti 
a teatro. Toni. 

Piove , 9 . — Si credeva quasi, in (seguito 
alla burrasca dei giorni scorsi, ohe quest'an­
no S. Martino dovesse arrivare a cavallo; ma 
tatto ormai fa credere che egli a piedi ci sarà 
ospite cortese. 

Ce lo assicura anohe il nostro astronomo, 
il buon Toni Nanfe, che stassera vidi, con 
la mano sulla visiera, a guardar lì pennello 
del campanile (che'per lui è l'Osservato­
rio) ed esclamare >co.n : la sua solita frase 
convincente: «la fiera ormai xe assicura: ve 
lo agerto mi, che de ste cosse savi che me 
ne intendo ». 

È il caso dunque di dire: viva ['astrologo. 
Quantunque però fino da ieri il tempo fa­

cesse molto dubitare, gli stalli, alberghi, stazi 
pubblici furono diggià accaparrati, e non mi 
perito nel dire che anche quella di Sabato 
sarà una fiera che porterà ai negozianti, e-
sercenti, e girovaghi un lauto guadagno. 

Sotto ogni rapporto poi la pubblica sicurezza 
è in buone mani : ne fa fidanza i nomi degli 
egregi preposti che qui la rappresentano: rare 
anzi sono le piazze come questa che dieno così 
poco a. parlar di sé. 

Domenica poi avremo la tradizionale festa 
popolare delle belle pule con suoni e fuochi : 
le brutte, onde non aver confronti, per amor 
del Cielo, so ne stieno a casa. 

A tutti adunque buoni affari e baccano su 
tutta linea : l'allegria fa buon sangue. 

La S. V. ha disposto, per la circostanza, di 
treni speciali. 

Ct\o N A C A y E N E T A 

{Corrispondenza particolare del COMUNE) 
Conselve, 8 . — Ieri l'onorevole Romanin 

Jacur, nostro deputato, nel banchetto offerto­
gli dai suoi amici ed elettori, pronunciò ap-
plauditisslmo discorso mettendo a nudo con 
sincerità e franca parola le cause precipue dei 
mali che ci affiigono, dimostrando come le tri­
sti condizioni economiche e morali in cui ci 
troviamo, dipendano principalmente dal fatto 
che alla Camera, invece dì uomini pràtici è 
conoscenti delle vere condizioni e dei bisogni 
reali del paese, si trovino uomini empirici, e 
come quindi l'avvenire^si possa migliorare se 
al Parlamento andranno uomini che, unifor­
mandosi a questi principi pratici, uniforme­
ranno ad essi le leggi, provocando un risve­
glio di tutte le attività che oggi si ritraggono 
paurosej.per timore dei continui mutamenti a 
cui le imposte e tasse sono soggette. 

Insistette che primo dovere d'ogni cittadino 
è il lavoro e che solo dal proprio lavoro l'uo­
mo può conseguire il bene: ci sarà l'evoluzio­
ne, ci sarà il benessere quando tutti veramente 
lavoreranno. 

Dimostrò l'insufficienza dei provvedimenti 
finanziari escogitati dal Ministero perchè im­
possibile corrispondano alle previsioni fatte, ed 
invece sostenne esser possibile un generale ri­
sveglio nelle forze economiche nazionali, rifor­
mando gli attuali ordinamenti. 

Brindò all' avvenire del Paese di cui dice 
noi! disperare, anzi averne la maggiore fidu­
cia, sa si svilupperanno idee pratiche e sane, 
se il Paese (cioè gli elettori) comincieranno a 
mandare alla Camera uomini che conoscano i 
veri bisogni delle popolazioni, uomini che ab­
biano vissuta e vivano la vita in mezzo al 
popolo. 

Chiuse, applauditissimo, bevendo alla salute 
del Re, alla prosperità d'Italia. 

— Teatro. — Da alcuni giorni abbiamo fra 
noi la drammatica Compagnin Martini-Ta-
voni. 

Sabato sera diede principio alle sue rappre­
sentazioni nella nostra bella sala teatrale con 
Malacarne;.-- nelle sere successive avemmo 
Martire, Sara Felton, ed ieri sera Dall' Om­
bra al Sole. Come vedete, un repertorio scel­
tissimo. 

Ho aspettato un po' a scrivervi per darvi 
notizie precise. La Compagnia si compone di 
ottimi elementi : la sig.na Martini ha vera­
mente anima d'artista, s'adatta mirabilmente 
a tutte le parti, e le interpreta con fine sen­
timento, con giusta misura, con grazia e 
brio. 

Diverrà certo, ed in breve, se già non lo è, 
tutta la simpatia del pubblico che già di lei 
conosce ed ammira le spiccate qualità arti­
stiche. 

Bene anche tutti gli altri. 
Il tempo m'impedisce di dirvi più lunga­

mente, ma fra breve vi scriverò con maggior 
dettaglio dicendovi particolarmente dì tutti. 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Bassano, 9 . = {gbm.). Col 2 novembre 
sono ritornati anche fra noi i bravi alpini e 
la loro fanfara suona ogni sera in Piazza Vit­
torio Emanuele con grande gioia delle belle 
fanciulle e dei, loro^ammiratori. 

— A sostituire il cav. Tavani viene a Bas­
sano, quale Commissario Distrettuale il dottor 
Antonio Agostini.- Al nuovo funzionario, che 
è. preceduto da ottima fama, diamo, il benve­
nuto. 

'— Sabato a 20 ore si inaugurò la nuova 
sede del Club Alpino, che conta circa un anno 
di vita. È una istituzione che mira all'istru­
zione della gioventù e speriamo valga a ride­
stare l'amore allo studio, oggi, purtroppo, non 
molto in voga presso chi può vivere senza 
guadagnarsi il pane quotidiano. 

— Il Comune che portava la mia ultima 
corrispondenza, pare non abbia incontrato il 
favore di un assiduo del caffè Cavour, poiché 
il giornale incriminato venne..... sequestrato. 
Povero giornale ! 

Suicidio 
Leggesi nel Giornale di Udine : 
Stanotte verso le una certi Comussi Euge-

genio e Corsi Fermo operai addetti all'offici­
na elettrica Volpe Malignani rinvennero nelle 
acque del Ledra vicino alla ringhiera posta 
nelle acque lungo l'officina stessa, il cadave­
re di un uomo. 

Essi ne fecero tosto avvertire le guardie di 
P. S., le quali immediatamente si recarono 
sul luogo. 

Estratto dall'acqua, per quanti prima l'a­
vessero veduto, a tutti rimaneva sconosciuto. 

Vennero poscia il sig. Pretore del 1- Man­
damento dòtt. Partesotti, il quale ordinò la 
custodia del cadavere. 

Quindi sopraggiunsero il medico dott. D'A­
gostini il quale uon pota constatare che la 
morte del suicida. 

Questi però venne poscia identificato per 
Cattarossi Guglielmo fu G. B. e fu Giovanna 
Pilosio, nato ad Udine il 6 febbraio 1847 fac­
chino, coniugato con Luigia Florida ed abi­
tante in Via Zorutti N. 27. 

Il suicidio del Cattarossi pare si debba at­
tribuire a poco buone condizoni di famiglia. 

Egli non lasciò nessuna lettera che spiegas­
se la ragione del passo fatale al quale si era 
ridotto. 

La morte deve essere stata immediata per 
assideramento. 

Il cadavere fu portato nella cella mortua­
ria del Cimitero. 

CRONACA DELLA CITTA 
L a Giunta provinciale amministra­

t iva in adunanza dal giorno 2 uovembre, ha 
prese le seguenti decisioni: 

Non approvò l'indennità d' alloggio delibe­
rata a favore dei maestri Fabblan e Perato-
ner del Consiglio comunale di Saonara. 

Approvò 1' aumento del quinto degli stipen­
di agli Impiegati comunali di Saonara. 

Approvò alcune modificazioni del regola­
mento per la tassa sul bestiame in Comune di 
Masi. 

Approvò 1' aumento di stipendio al segreta­
rio comunale di Maserà. 

Non approvò 1' aumento di stipendio alla 
maestra De Grazzl del Comune suddetto. 

Approvò con modificazioni il bilancio 1894 
dei Comuni di Maserà, Campo San Martino, 
Ba-gnoìi, Veggiano e Montagnana. 

Approvò gli atti della Casa di Ricovero di 
Padova riguardanti la transazione di lite per 
la tassa di successione Luzzatto-D na. 

Diede voto favorevole al concentramento 
del legato Pavano-Zanetti nella Congregazione 
di Carità di Massanzago. 

Approvò i bilanci 1894 dei.Comuni di Lo-
reggia e Meglladlno San Fidenzio, delle Con­
gregazioni di Carità di Casale Scodosia, Me-
gliadino S. Fidenzio, Merlara ed Urbana, del 
Monte di Pietà di Montagnana, del legato 
Grimani di Padova, dello Spedale civile di 
Campo S. Piero e Cittadella, del legato Al-
brizzi di Oandiana e della Commissaria Arquà 
in Padova. 

Approvò il collocamento a riposo e pensio­
ne al dott. Piacentini medico di Conserve. 

Diede voto favorevole all' approvazione del­
lo statuto delle Congregazioni di Carità di 
Merlara e di Rubano. 

Approvò I' aumento del quinto allo stipen­
dio del cursore comunale di Casalserugo. 

Approvò la pensione a favore della levatri­
ce Pamato di Montagnana. 

Respìnse ì ricorsi di Gradara Giuseppe e 
dei fratelli Loris contro l'applicazione della 
tassa esercizi in Comune di Padova. 

Approvò gli atti dello Spedale civile di Pa­
dova riguardante l'affrancazione di un livello. 

Non approvò lo scioglimento della condotta 
medico-consorziale fra i Comuni di Carrara 
S. Giorgio e Carrara S. Stefano. 

Diede parere favorevole al cocentramento 
delle opere pie Ceschi, Portile e Dagolin nel­
la Congregazione di Carità di Terrassa pado­
vana. 

Prese atto di un prelevamento 
dal fondo di riserva del bilancio 
gregazione di Carità di Padova. 

di somma 
della Con-

Nel lanostra Tipografia tornita di 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la mass ima di l igenza q u a l u n q u e 
lavoro, in breve t empo ed a prezzi di 
tutta convenienza . 

Bol le t t ino del l ' i s truzione. 
Il bollettino pubblicato dal ministero dell'I­

struzione per (guanto riguarda il Veneto, reca: 
I dottori Sicher e Oatterina furono confer­

mati assistenti all'Univorsitàdi Padova; Lui(?) 
fu nominato assistente. Nominaronsi : Bonomì 
incaricato nell'istituto tecnico di Udine, Soli 
nella scuola tecnica di Legnago, Drese id. di 
dividale. Spada, maestra della scuola normale 
femminile di S. Pietro al Natisone, fu tra­
sferta a Potenza; la sostituisce Baroni da Sas­
sari. Si confermarono maestre nelle scuole 
normali: Sanarlo a Verona, Mattarello a Ro­
vigo, Ciuffalini e Levi a S. Pietro al Natiso­
ne. Si confermarono come insegnanti di gram­
matica nelle scuole tecniche: Spessa a Castel­
franco, Baldissera a Pordenone, Brunello a 
Rovigo, Berrà a Badia Polesine nel ginnasio, 
liazzarri a Cividale e Bozza ad Adria. 

. » . 
C u Proget to . 
Ci scrive un assiduo : 
'L'abbondanza nel raccolto del vino che da 

un triennio si verifica nelle nostre campagne 
grazie ad una razionale coltura della vite ed 
alla efficacia degli energici rimedi coi quali i 
nostri intelligenti coltivatori ne attaccarono e 
vinsero le molteplici malattie, ci ha si può 
affermarlo, quasi emancipati dalla importa­
zione del vino meridionale. 

Ora, da questa felice condizione di cose, si 
potrebbero trarre dei rilevantissimi vantaggi 
dai produttori qualora addivenissero ad una 
tale unificazione dei loro prodotti per quanto 
riguarda la loro vendita. 

Vantaggio principalissimo ed essenzialissimo 
derivante dall' unificazione nella vendita, sa­
rebbe quello di poter ottenere della merce un 
prezzo che, determinato dalla"richiesta e dalla 
qualità della merce stessa, sarebbe anche so­
stenuto da chi ne avesse in sua mano il mo­
nopolio. 

La parola monopolio non significa qui spe­
culazione di chi rappresentasse i produttori ; 
che anzi loro stessi segnerebbero il prezzo ai 
loro prodótti e. su tale base il rappresentante 
agirebbe, colla sola mira della commissione. 

Tali non disprezzabili utili otterranno 1 si­
gnori possidenti Padovani se si decideranno 
ad investire della loro rappresentanza una 
persona di provata competenza in materia e 
che potesse offrire di sé la più seria garanzia 
morale e all'occorrenza, anche pecuniaria. 

Piene dei fiumi. 
Finora le notiziedella provinola non accen­

nano ad ingrossaménti pericolosi delle nostre 
acque. ; ' 

I dispàcci del di fuori contengono invece 
particolari degli straripamenti avvenuti 8 dei 
danni alle campagne : 

Bologna, 9, 
II fiume Reno, improvvisamente ingrossato 

nella scorsa notte, minacciava l'abitato di Ca-
steldebale, fraziono di Borgo Panigale. 

Furono sgombrate le case pericolanti ; una 
crollò, , 

Nessuna vittima. Fu inviato tosto la truppa 
sul luogo. 

Attualmente la corrente decresce rapida­
mente. Per ora è scongiurato ogni pericolo. 

Pistola, 9. 
Siamo da capo con le pioggle torrenziali. 

L'Ombroue allaga nuovamente le campagne 
circostanti. 

I danni si prevedono immensi. Il ponte Stella 
a Sampietrino è crollato. 

Firenze, 9. 
La linea ferroviaria Firenze Bologna erotta 

per un lungo tratto in causa della pioggia di­
rottissima della notte scorsa. Piove ancora. 
Si temono disgrazie. 

Sono partiti per visitare il tratto rovinato 
della linea gl'ingegneri della ferrovia con per­
sonale, 

. % 
Fischi troppo sonori . 
Un assiduo ci scrive: 

EGREGIO Sia. Direttore 
Approfntlandoml della di Lei gentilezza la 

pregherei di dar ospitalità nel pregiato di Lei 
giornale a questa mia, 

Associandomi quale interessato ai desideri 
giusti di alcune distinte persone abitanti nelle 
vicinauze della Fabbrica spiriti e Oazometro 
caldissima preghiera sì rivolgerebbe ai rela­
tivi proprietari acche facessero cessare il* con­
tinuo fischio, anzi ululato modulalo da va­
riazioni luWaltro che confortanti all'udito 
ed allo stomaco, emmesso dalle macchine 
quale segnale. . 

Se tale mezzo tanto opprimente, deve ser­
vire quale orario agli operai se ne trovino 
altri più adatti, come sarebbe la campana la 
quale viene usata negli stabilimenti grandi. 

Confido adunque, che tanto il sig. Direttore 
del Gazometro che la ditta Maluta compresi 
noi giusto reclamo vorranno essere tanto.gen-
tili di appagare questi nostri desideri. 

Impertanto ringraziandola vivamente mi ras? 
segno della S. V. e per gli altri 

Devotissimo: assiduo. 
• " . 

Spedale civile di Padova . 
Movimento degli infermi nel mese di- ot­

tobre 1893: 
Spedale Cliniche Totale 

Esistenti al 1- di ot- > 
tobre 1893 N. 432 — 432 

Entrati nel corso di 
ottobre 1893 » 328 — 328 

Totale ' 
Usciti o morti nel 

corso di ottobre 

N. 760 

359 

- 760 

359 

401 Malati al 31 detto N. 401 
PRESENZE 

1892 1893 in più meno 
Presenze dei Dozzi­

nanti N. 5035 4876 — 159 
Presenze poveri » 8709 8091 — 618 

Totale N.'13744 12967 — 777 

* * 
A ventiquattr 'ore . 
Guardate un po' dove si va a cacciare il 

ghiribizzo degli assidui ! 
Pare fatalità, ma oggi tre signori, apparte­

nenti appunto a questa categoria di persone, ci 
mandano un bigliettino dove sta scritto presso 
a poco così : 

« E il nostro Municìpio quando pensa a rì-
« formare col nuovo sistema i pubblici orolo-
agi? Badate.... che così si corre il pericolo di 
«perderei treni. E dire che la riforma è stata 
«.appunto fatta per le ferrovie!». 

Gli assidui hanno ragione e noi rivolgiamo 
li loro lagno al Municipio, il quale dovrebbe 
aver a cuore la faccenda. 

Cu pazzo. 
Ieri alle ore 18 fu sccompagnato all'Ospitale 

Civile certo Turato Antonio d'anni 49| facchino 
presso la drogheria Maschio in Piazza delle 
Erbe, perchè dava segni di alterazione men­
tala. 

Il Turato verso quell'ora passava per la via 
Maggiore trascinando una carrluola con so-
pravì tre bandoni di petrolio. 

Quando fu davanti al negozio di drogheria 
che fa amolo con la Piazza dei Signori entrò 
nel negozio e bevettè qualche cosa. 

Qui improvvisamente, senza alcun motivo, 
incominciò attaccar lite cogli agenti. 

Intervenuti alcuni snidati per calmare i bol­
lori del Turato, essi venivano minacciati con 
un piccolo coltello, ma riuscirono a' disar­
marlo. • \ cìr,- • 

Accorsa una guardia municipale con l'aiuto 
di vari riuscì a trarre al Municipio, indi in 
Questura il Turato che fu giudicato pazzo. 



pu quindi t raspor la to all'i Spedale Civile, 
pi quando in quando il povero T u r a t o va 
getto a questi colpi di pazzìa. 

' • ' • " • • 

Opera p i e t o s a . 

icco un ' a l t r a i fferta che viene a lenire una 

•a misèria: 

lotto le Iniziali N . N. due cuori d 'oro c ' in-

[io b. 30. 
ssl abbiamo raccolto per il nostro racco-

ndnto un totale di L. 46.0*'. 

Ve t r ine . 
[apiiflca davvero l'esposizione che il signor 
olfo Mart i re sa fare con tanta eleganza e 
tatto d ' a r t i s t a nelle vet r ine del proprio 

ozio al Gallo. 
'è di che far contente tu t te le signora del 
do, E quant i pensieri graziosi di fanciulla 
signora devono aleggiare a t to rno a quelle 

ne, a quelle pellicole, in t recciando agli or-
snts l ' i d e a di liete sera te , di giocondi ri-

II 
iJolfo Mar t i re è degno di essere fortuna-
loichè il suo è t ra i grandiosi negozi che 
noi tengono alto il decoro ci t tadino. 

Ibe l l ione c o n t r o 1 C a r a b i n i e r i . 
giunge notizia di Oonselve di una ribel-
avvenuta l ' a l t ra not te . 

Carabinieri Montellato Luigi e Flor iani 
avendo incontra ta una comitiva di 

motti, che cantavano Intimarono loro il 
zio. 
Iti ubbidirono, eccet tuato il noto pregiu-
o Celon Natale, d 'anni 30, orologiaio di 
ano, che oltraggiò i suddetti carabin ier i . 
Mi allora lo dichiararono in a r re s to . 
Colon reagì a tut to forza ma finalmente 
manet ta to . 

to momento corse in aiuto d e l l ' a r ­
co un amico suo cer to Penetr i Muzio, 
li 18, d ' igno t i pure pregiudicato il quale 
in tutti i modi di l iberare l ' a m i c o . 

carabinieri t ennero fermo però e riusci-
aii a r r e s t a re anche il secondo ribelle. 

B O L L E T T I N O 

gielle pubblicazioni matrimoniali 
d e l 5 N o v e m b r e 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Snella Raffaele fu Giuseppe legatore libri 

' i Antonia fu Antonio s a r t a . 
Iiocaro Luigi fu Sante inserviente con 
•la Vittoria di Valentino contadina, 
p t o Giovanni di Pie t ro manovale con 

i Carolina di Pietro domestica. 
/tini Piet ro di Francesco sar to con .Ba­

io Giuseppina fu Angelo sa r t a . 
liavo Luigi di Domenico villico con Giù-

«Maria di Luigi villica. 
l i » Patrizio di Luigi .villico -con P a c c a -
I t e l a di Enr ico villica, 

gnln Sauté di. Pietro villico con Ti -
IrWsta .fu.Qiuscppe-viHrcar '• • ' 
fpazzo Pasquale di Fidenzio villico con 
1 Teresa fu Giuseppe villica. 
Jro Andrea di Antonio stradino con Bet-
| r i a di Domenico villica. 

Tut t i di Padova . 
Ini Augusto fu Napoleone regio irapieg. 
ima con Baseggio Antonia di Giuseppe 
Idi Padova. 
lali Gioachino di Antonio contadino di 
liìì Cartura con Fabris Brigida di Anto-
Intadina in Mandria. 
Isso Pietro fu Girolamo segatore legna-
ISelvazzano con Tiso Giovanna fu An-
lillica di Ohiesanova. 
Itti Oreste di Bernardo cappellaio di 
Bacon Polet to Bianca fu Carlo modista 
| i s » , 

Giuseppe di Luigi villico in Aiti­
li Pauro Regina di Mat teo villica di 

Iglò delle Pert iche. 

APPENDICE 7S) 
1 Comune - C/tornale dt Padova 

CONTESSA DASH 

ipia di TilleLelIe 
A CORTE 

'IPXIMA^ SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e d i A . Z . 

I " bacco! io e tutt i quelli che a m e r e -
I possono forse quegli occhi ingoannare? 
F> voi forse di quegli spìriti che nulla 
[itile hanno dèlie a l i ? l i cuore di q u e -
P i ne ha sempre . 
|i»o a tavola , lo vo le t e? 

•poeta di provincia poco conta . Qua! 
Irte da sostenere, se vi degnate porvi 
I v»stro t a len to ! 

P giovane I io non darei dieci luigi 
J candore co.me lo in tendevano i no-

Pmwamo verso la sala da pranzo , e 
f'utrammo; aveva r imessa l a mia ma-

^ a n e , molto semplicemente vesti to, 
Ila faccia, ci aspet tava presso la 

•"'nlò fino a te r ra , e si tenne molto 

Costa San te di Antonio flttnluolo. di Ter ra -
Rra di Padova con Cognolato Maria di Andrea 
casalinga di Ponte S. Nicolò. 

Pasquato Bernardo fu Agostino villico di Ca-
min di Padova con Ghinaido Maria di Bernardo 
villica di Ponto S. Nicolò. 
, Nardet to Eugenio di Girolamo villico di Volta 

'Bruseoàna di Padova con Marcolino Celeste di 
Pietro villico di Selvazzano. 

Tonazzo Fo r tuna to fu Dmien ico villico di 
Altichlero di Padova con Moro Giuseppina di 
Antonio villica.di Selvazzano. 

Giorato Valentino di Luigi contadino in Tor ­
re di Padova con Magglolo Luigia fu Angelo 
contadina dì Cadoneghe. 

Paccagnella Vittorio di Giacinto contadino in 
Ahanocon Ballétto Pasqua ili M'arco contadino 
in Padova. 

Angelini Luciano di Pie t ro impiegato in Fng-
gla con Ricchia Chiara di Giuseppe casalinga 
di Faggia. 

STATO CIVILE ÌTl PADOVA 
Bollettino dol I 

NASCITE, - Maschi N. 0 - femmine N. 0. 
MATIilMONI -. Loraizoni Vinci'iiKo di Antonio fnbliro 

con Bonella Giuseppe di Giovanni ilomnslicii. 
MONTI. - filoncini] Pietro 111 Giacomo unni 67 fornaio 

coniiignlo. 
fnln'is Frizzorin Maria tu fliiflolomeo anni 73 casalinga 

vedova. 
Bossoli» Mario ili Luigi unni 2 di Padova. 

•Menino del 2 
NASCITE. - Mescili N. i - Fcmtaino N. I. 
MOnli. - Segalo Giuseppe (u Ferino anni E9 bnndnio 

vedovo. 
Folgliern Guglielmo di Antonio anni 2. 
Ilriiilienti aiuseppe fu Litici .inni 1. 
bovi Guglielmo tu Giuseppe Siilonioiio anni 19 commer-

cianle coniugiito. 
Mennpuee Antonio In Pietro anni 50 venditore di gior­

nali eeiilie. 
Molenu Vittorio fu Antonio anni 2. 
Femori Giìiromo fu Giuseppe unni 61 falegname celibe. 
Fracasso Angelo In Gimeppe anni 67 falegname celibe. 
Ciato Domenico lu Sante anni 16 villico celibe, 
Vettorato Ortensia fu Antonio anni 16 casalinga nuiiìlc. 
2 bambini del P. L. ili Padova. 

Ballettino ilei 3 
NASCITE. - Moschi fi. 1 - Femmine N. 2. 
MIMITI. - Itescliigliiin Attilio di Ermenegildo anni 6 
Itevilacnun Guerra Luigia di Antonio anni 31 industrian­

te coniugala. 
Gaggia» Luigi fu G. 11. anni 71 possidente vedovo 

di Padova. 
Bollettini) del * 

NASCITE. - Mischi N. 0 - Femmine N. 0. 
MONTI - Zecchinolo Giuseppe di Attilio anni 2. 
Sguoi io Manzini Apollonia anni lì casalinga vedeva. 
Fumarole Oilnevari Maria fu Giovanni anni ! 3 casalinga 

coniugala. di Palermo. 
Bollettino ilei 5 

NASCITE. Maschi N. 2 - Femmine N. I. 
MATRIMONI.- - Miono Pietro fu Luigi pittore con Ma­

scherili Angela fu Giovanni casalinga. 
Tognon Camillo fu Luigi ortolano con Carraio Angela 

di Luigi casalinga. 
Galtarossa Luigi fu Michele contadino con Bonetazzo 

Maddalena di Antonio contadina. 
MORTI. - Pnccagnola Luigi fu Paolo anni 77 ricovera­

to vedovo. 
1 bombino del P. L. di Padova. 

'.Bollettino del G 
NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N » 
MATRIMONI. - Bussimi doli. Giuseppe In Antonio mo­

dico chirurgo con Conti Barbara» contessa Carolina agiata 
Loris Arturo fu Giacomo telegralista ferroviario con 

Brosamolìo Giovanna di Vincenzo sarta. 
.MQIJTL-,ferro. Romeo ili.Antonie, di mcsi-G. 

'' 'Maniroi Zatnburtini Olimi'ia un: t 43 casalinga coniugata. 
Ferravi Santamaria Miriauna fu Pietro unni 67 frulli-

vendola vedova. 
Pisci «tini Luigi fu Giovanni anni 68 impressario Ica-

Irate coniugalo. 
BUrtolaaii Sehiavon Caterina arni 21 villica coniugata. 
1 bambino del P. L di Padova 

Bollitlino ilei 7 
NASCIE. - Maschi N 3 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI- • Canto Emanuele fu Nicola vetturale con 

Cl'ivellaro Elisa fu Tranquillo domestica. 
MORTI. - Ferrari Umberto ili Gustavo anni I. 

- di Padova. 
Campagnolo Fontana Elisa unni 137 villica coniugata di 

Vigoilarzere. 

S 0 I A . R A D A 

E celebre per l'acque il mio primiero, 
L'altro a donar non mostrasi restio ; 
È compagno il total d'ogni guerriero. 
Spiegazione delta Sciarada precedente 

KE-DDCB 

lontano, spaventa to del suo contegno dinanzi ad 
u n a | s i bella signora e due signori . 

— H signor Serv iére , madamigella Zefferi-
n a ; uu Aglio d'Apollo ohe viene a Parigi in 
cerca d ' i poc rene ed anche un po ' della for­
tuna , so è possibile. 

Gli accordate la vostra protezione? è£il modo 
questo di t r a m a n d a r e il suo nome alla poste­
r i tà . 

— Quando ci a p j a r t e i r ò , signor duca; spero 
però che vi vo r r à ancora del tempo. Ci sedem­
mo, Serviére in cima alla sua scranna , senza 
osare né di parlare uè di mangiare , né di 
muoversi . 

Avevo voglia di r iderne , quando i miei oc­
chi s ' incontrarono con i suoi . Ci trovai una 
grande intelligenza unita ad una grande c u ­
riosità. 

Il duca con il suo sorr iso beffardo e perfi­
do, mi chiese come t rovava il suo pro te t to . 

— Fin qui non posso dir nulla, non lo tro­
vo perchè non l 'ho cerca to . 

— Madamigella Zefferina voi siete crudele . 
Voi schermite quel g iovane, men t r e che una 
vost ra parola gli darebbe la vita, lo me ta ­
morfoserebbe in un uomo felice, egli che non 
è che un uomo spaventa to . 

— Voi vi schermite dì tu t to e di tu t t i . Voi 
giuocate con i cuori corno l 'amorino eon le 
freccie, da fanciullo, al l ' impazzata, senza dar ­
vi darvi fastidio delle conseguenze. Si muore 
così, madama ! 

•=. Chi ? voi ? 
«= L' i g n o r o , non mi si ha mai lasciato il 

tempo di provare . 
•=> Davvero? 

»4,tS 
aia,: 

804,-
1003, 

43,. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
'Padova, 10 novembre 1898. 

P a r i g i 9 
Rendita fr. 3 (l|0 
Idem 3 0|0 pórp. 
Idem 4 1p2 <)j0 
Idem Hill fi 9]0 
Cambio s. Landra 
Consolidali inglesi : 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano 6 Ora 
Rendita ungherese 
Rendita Bpagnuela 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 

R o m a 1 
Rendita contanti 
Rendita per fino 
Banca Generalo 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a'8'mési' — ,— 
Parigi a 6 mesi —,— 

M i l a n o 9 
Rendita it. contanti 111,1)0 

• line 94. -
Azioni Mediterranea 408,-.-
Laniflcio Rossi 1248,= 
Cotoninolo Cantoni 3G8,— 
Navigazione generale 310,— 
Raffineria Zuccheri 288 , -
Sovvonzioni 17. 
Società Veneta 27,™ 
Obbligazio i merld. 297,— 

. nuove 8 0[O 288, -
Francia a vista H4,6fi 
Londra a 3 mesi 28,07 
Berline a vista 141,90 

Venezia 9 
Rendita italiana 91,36 
Azioni Banca Veneta 230,— 

» Società Ven. 
* Cot. Venez. 

Obblig. prest. vonezi 
Firenze 9 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

,» Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 9 

Rendita contanti 
» fine 

Azioni Fere Mfldit. 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionalo 

» di Torino 

246,— 
2S,28 

91,67 
28.03 

114,10 
620,HO 
809,— 

01,8» 
9Ì,— 

498, -
620 , -

HB0,r: 
304,= 

98,76 
98,1 B 

104,1» 
80,46 
96,17 

18 S[l(3 
298,— 

13,18 
22,28 

612,— 
482,60 
806,26 

92,21 
59 7t8 

6 5 , -
«87,76 
997,7= 

2740,= 
1 8 , -

Lottì turchi 87,80 
Ferrovie meridionali 540,— 

0,30 

Remi. 

Prestito rusBO 
Prestito portoghese 

Vienna 9 
In carta 
in argento 
in oro 
sonza-dinp. - 05,95 

Azioni della Banca 994,—-
Stilb, di end. 832,60 

20, 

98,70 
96,45 

118,95 

Londra 
Zecchini imp, 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 0 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 9 
Inglese 
Italiano 
Cambio Faanoia 

i Germania 

127,65 

196, -

40/10 
79,50 

98,= 
78 5i8 
114,75 
140,26 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Anche ieri \<n Campano di ^orneville chia­
marono a raccol ta molti spet ta tor i . 

E fu il pùbblico giustamente prodigo d ' a p ­
plausi al sig. Mastracchio, specie dopo le bel­
lissime scene de! 2 ' a t to . 

Applausi vivissimi e richieste dì bis ebbe 
pure l 'egregio bar i tono Guglielmo Noselli, che 
sa can ta re con passione e con vera grazia, 
così da me t t e r e uu po' di calore nel nostro 
pubblico di consueto tanto fipaticn. 

Noto anche !e feste a cui fu fatta segno !a 
Caracciolo, e legante e sagace in te rpre te del 
personaggio di Sermolina 

Ultimo nella rassegna, non secondo ad al t r i 
nel mer i to , •voglio scrivere il nome del signor 
Avell ino, un vero bufio intelligente, gaio, 
nelle mosse efnelle parole ^veramente sul pa l ­
coscenico groteseo. 

E così la compagnia prosegue a far fortu­
na . Stasera Cuore e menò, uua riuova opere t ­
ta , che desta curiosità. Vedremo. 

« 1 M e d i c i » d ì L e o n e a v a l l o 
a l D a l V e r m e d i M i l a n o 

Si hanno particolari di gran successo della 
nuova opera / Medici d\ Leoneavallo. 

P o r t o la nuda cronaca per f i r m a r u n ' i d e a 
precisa^del trionfo del maestro . ; 

Alto pruno. =•- Qualche disapprovazione 
provocano i corni che sono nel palcoscenico 
nella fanfara della caccia. — I primi applausi 
scoppiano alla romanza dì Giuliano t uona ta 
da Tamagno . Viene bissata : t re ch iamate a l ­
l ' a u t o r e . È un pezzo d 'effet to, raa non or i ­
ginale. Una ch iamata al duetto t r a Giuliano 
Q Simonetta can ta to squisi tamente dàlia S t e ­
nle e da Tamagno . La secondaflparte di que-

— Davvero . 
— Allora vi res ta ad imparare qualche 

cosa. 
Voi dite ehe io schermisco? Ah si, davve­

ro, qualche volta schermisco. 
Per esempio : a me che sono, per la mia 

posizione, fuori degli intrighi e dalle c ivet te­
rie, suppongo che mi cada sotto la mano una 
di quelle farfalle di corte, brillanti e in-ibalsa-
te, volubili e frivole, senza testa, senza cuo­
re, occupati di se stessi e superbi del loro 
vantaggi , pericolosi corno uno di quegli sco­
gli a fior d 'acqua che si vedono prima, e n e i 
quali si perisce. . . quando lo si vede bene. La 
mia carità pot rebbe [condurmi a dargli una 
lez ione ; ques ta lezione sarebhe forse molto 
aspra ; la farfalla ci perderebbe la polvere 
delle sue al i . 

Ci sarebbe ragione d' imperraalirsene ? 
È si direbbe forse ancora che schermisco? 

E poi non m ' è forse permes-o di s c h e r m i r e ? 
Il giovane (apr iva quando poteva ie o rec ­

chie a quella guerricciuola ; mi ascoltava e 
mi dirorav'a 3con lo sguardo, diceva Ville-
quier , sempre molte energico, 

Quella maschera io d i s tu rbava ; egli appena 
m'indovinava, avrebbe voluto leggere in quella 
fisonomia la bal ler ina , la prima che gli fosse 
permesso di contemplare , davvicino o da lon­
tano . „ 

Richelieu sì d iver t iva di quel l ' ingenuo stu­
pore e cèreava di prolungare il più possibile: 
egli opprimeva quel povero giovane, 

[Continua) 

Banca Cooperativa Popolare di Padova 
(Ospitalo in Mionl e riserva, versate L. 1,864,868.1.0) 

D e p o s i t i ri» « m B n e r a r i o r~ In Conto corrente nominativo , . . . . . , . . £ , — Oiu n e t t o 
preleva»»! : a vista L. 81)00; con due giorni di preavviso L. 8000; 0 giorni !.. 85000 

10 giorni L. 50000. 
A Risparmio libretti al portatore . ? , J O Oro n e t t o 

» a vista h. 1000; eoa duo giorni di preavviso I . 8000; 6 giorni L. 10000 
HI giorni L. 20000. 

A Piccolo risparmio . . . . . . . . . . . . 4 ,— 0[o n e t t o 
con norme speciali , ' ' 

Su Buoni dì Cassa, a seadonza fissa. . 3 ,50 - 4 - 4 ,25 0[o n e t t o 

S c o n t i e p r e r - i i i i c a m b i a r i — Sconti n i mesi. . . . . . . . .5,80 0(0 
J a più lunga scadenza . . . ... , 6,.— Oro/ 

Prestiti Uno a 6 mesi . . . . . . . 6, - Oro 

Ara^icìpHzioMi ssa a l e p ^ i t o waB«?ipH :i- da 8 a 180 giorni 
BU valori pubblici dello Stato o da esso garantiti . . . . , .fi,-— Ora 

i industriali. . . . . . . . . . 6,— 0[n 

C o n t i C o r r e n t i g a r a n t i t i d a v a l o r i r—come sopra . . . . . . . 6,—0[o lino ad nn anno 

flasepni (Vaglia) gratuiti su tutte lo piazze del Regno e sulle prinjipali dell'Estero, si'rilasciano all'atto 
del versamento dol corriepondente importo. 

I n c a s s o d i EfSeiltS su tutto le piazze dol Regno e Bulle principali dell'Estero. 

D e p o s i t i a c u s t o d i a e d in amministramene ~. di valori pubblici, tìtoli, manoscritti ed og­
getti preziosi 

sto pezzo è bissata. T r e ch iamate alla chiusa 
dell ' a t to . 

Atto secondo. = Nel secondo a t to è bissa­
ta la elagante se rena ta di Lorenzo. Due chia­
mate . Una chiamata alla canzone del ballo. 
T r e ch iamate alia fine d e l l ' a t t o . 

Atto terzo = Appassionata la romanza di 
Fiorella : una ch iamata . Il set t imino è un 
brano magnifico, magistrale nel quale il mae­
stro superò felicemente diflìcoltà enormi : 
qua t t ro chiamate con applausi fragorosi, insi­
stenti : grande entusiasmo. Buono il qua r t e t to 
finale: t re chiamate . 

Allo quarto. = Nel primi due at t i il mae­
s t ro rivela una granitissima abilità nel t r a t ­
t a r e 1 'orchestra Nota un bellissimo accom­
pagnamento nel duet to d ' a m o r e . Splendido 
1' orches t ra le della scena a ballo. Ispirazione 
originale. Nel quar to a t to il successo è pure 
o t t imo. 

1/ a t to è bellissimo. La congiura è effica­
cissima. Alla fine moltissime chiamate . Splen­
dida l ' esecuzione. 

Nostre informazioni 
Lettere particolari confermano l'in­

disposizione del Papa, però senza 
gravità: tanto è Vriro ohe il pellegri­
naggio sarà ricevuto domani. 

.. . V 
Assicurasi clie 'Bòhgh'i' terrà 'dòme-' 

nica, 12, un discorso politico a Lucerà. 
.*. 

Il Bollettino dell' Economista dice che 
sabato si pubblicherà il decreto dei 
dazi in oro. . 

.*. 
Assicurasi che sono in vista nuove 

diserz oni dei deputati ministeriali. 
Persona reduce dalla Capitale a3 

sicurava ieri sera olia i deputati già 
dichiarati contrari a Ministero sono 
236. 

Sarebbe impossibile descrivere l'im­
pressione prodotta nei circoli poli­
tici e nelle Aie del giornalismo dalla 
notizia che Costanzo Chauvet 
direttore dol Popolo Romano era stato 
arrestato. 

Motivo dell' arresto si ritiene l 'in­
tromissione di Chauvet nell'affare del 
riso colla Ditt-t Pinto di Novara. 

Dioesi che all'atto dell'arresto' Chau­
vet si dichiarò innocente incolpando 
nello stesso tempo Giolitti di avergli 
menato un brutto colpo. 

I S T o s t r i D i s p a c c i 
P A l i T I 0 O IwV R 1 

IVnmufiriijjlio Morin 
e la riforma dell'Accademia navale 
(S) ROMA, 10, ore 7 
11 contrammiraglio Moria, comandante 

l'accademia navale a Livorno, è promosso 
vice-ammiraglio, è il relativo decreto è già 
alla Corte dei Conti. 

Nonoslante la promozione è probabile 
che l'ammiraglio Morin rimanda al comando 
dell'Accademia, per attuare ed avviare le 
importanti riforme, da luì proposte, date, 
ben s'intmde, che siano accolte da! mini­
stro Racchia, a cui già vennero sottoposte. 

Il conno. Busca 
e l'amministrazione delle Gabelle 
(S) ROMA, 10, ore 9.?S 
11 comm. Busca rinviò aliti loro sedi le 

guardie di finanza comandate al Minislero. 
Egli intenderebbe ridurre a tre le quattro 
divisioni, che ora compongono l'ammini­
strazione delle Gabelle, et! ordinare che le 
Dogane corrispondano direttamente con la 
Direzione delle Gabelle, non mediami; le 
Intendenze di Finanza. 

Una notizia lalsa 
La Giunta delle Elezioni 

(S) ROMA, 10, ore l i 
Era stati messa in giro la noti ia che 

l'on. Guicciardini avesse convocato in Ro­
ma ì deputati ministeriali. L'inventore era 
evidentemente u io zelante min'isti-riale che 
voleva creare un contro-altare alla riunio­
ne, fatta a Milano dalfonor. Sennino. 

Ma lo notizia è falsa; l'on. Guicciardini 
non ha mai pensato a convocare deputali 
toscani; egli si è limitati) a dare disposi­
zioni per convincere la Giunta delle elezio­
ni di "cui è presidente. 

R. ; OSSERVATORIO • ASTRONOMICO 
ni PAOOVA 

12 Novembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m . 44 s. !9 
Tempo medio dell 'Europa 

Ceiit iale (o dell 'Etna) ore 11 m. f>6 s. 40 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all ' al tezza ili me t r i 17 dal suolo e d. 

metr i 30.7 dal livello medio del mare 

.9 Novembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termomet ro cent igr . 
Tensione del vap.acq-
Umidità relat iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità cb.ll. Orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. . , 

Ore 
9 ant. 

7.',7.0 
+ 4.8 
5.4 
84 

NE 

34 
lUVOlll 

Ore 
3 pom 

7S8.0 
+•7,1 

4.8 
63 

NE 

20 
nuvoli: 

Ore 
9 pom 

7-9.2 
+ 5.9 

4.9 
~0 

NNE 

11 
nuvolo 

Dalle 9 an t . del 9 alle 9 an t . del 10 
Tempera tu ra mass ima = +• 7 \ 5 

» minima -= +• 4 . 8 

P. BELTRAME, Direttore 
F . S A C C H E T T O , '-ro/rr-telario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

- A . I T L l D i a . l S l ' t o r O 
Malattie dell' orecchio, gola e naso 

PAOOVA VIA S. B R R N A R D I N O 3328 

D O T T . A R S L A N 
specialista nelle suddet te malat t ie , dopo essere 
passato dalia Clinica di Padova a quelle di 
Par igi , uve fu per u n ' a n n o , Ah: 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e : tut t i i Riorni, 
meno la domenica, dalle 2 alle 4 pom. 

C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t e : Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 9 alle 11 an t . 

GIUSEPPE MAZZAR' 
S. Pania leone 5 • V E 3 S T E 3 Z A . .S. Pantaleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a — C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r V e t r i n e — 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l g h e in tu t t i i s p e s s o r i e d imens ion i — colora te , 
s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e - L A S T R E — T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o i e 
e S E R R E - D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

http://cb.ll


I N o v e m b r e 1893 Orari Ferroviari I* N o v e m b r e 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

{.diretto 

Jnisto 
omnibus 

) » 
^irottias. 
giretto ' 
Bcceler. 
misto 
(tiretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 
6.35 
8. 9 
9.36 

11.55 
13.21 
13.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
12.30 
14,— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

V e n e z i a - P a d o v a 
omnibus 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
direttìss. 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 5 
14.35 
16,25 
18. 2 
19.15 
22.46 
23.25 

5.25, 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14,49 
15114. 
17.45 
19.18 
19.51 
23.31 
- . 1 8 

Vadov 'a -Verona-Mi lano || M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
omnibus 7.40 - 10.25 -
diretto 9 . 3 4 - 1 1 . 2 -
omn. 13.35 - 16.55 • 
Òiretto 14.54-16.16-
diretti?? 18.53-21. 7-
tosto '20. 3-22.50-
iccel. —.23- 1.57' 

(ì) fino a Verona 
(2) da Verona 

17.20 
14.25 
23. 
19.351 
23.351 

&1 

(2) omn. 
misto 
acce). 6.10 
direttis. 8.15 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto (i) 6.33 

tì2'2) 7.35 
(124) 10.33 
(126) 15,13 

(2) 18.20 
(3) 18.40 

— 8.14 
— 10.10 
— 13. 8 
— 17,48 

— 19.15 

V e n e z i a - P a d o v a 
jmisfo" (1) 6.24 

\lYl) 6.65: 
; (4) 8.45. 
[125) 10.30 

, 15.10 
I (2) 18.= 

7.20. 
9.30, 
9.25: 

13. 5 
17.45 
19.38 

omn. 
diretto 
misto 
omn. 
accol. 

10,— 
13. 5 

(2) 
14 15 
18,35 

diretto 23.25 

5.20- 7.581 
6.40-10.46' 

10.10 -13.23 
• 10.35 - 11.54 
•16.18-20. 1 
• 16.10 -17.56 ! 

20.10 - —.4 
2 2 . - - (1) 

• 23.15 - » 
• 2.16- 3.50| 

P a d o v a - R o v . - B o l o i i n a 
onrn. I l ) - 4.35 - 7.17 

» 5.34 - 7. 1 - 10.20 
misto 8. 5 - 10.= - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir 15.17 - 16.15 - 18.= 
mistolS. 6 - 19.44 - 23.10 
» 20. 6 -21.47 - (2) 

dir. 23.35 - .26 - 2.=« 

( l )daHov. - (2;flnoaRov 

B o l o g n a - R o v . - P a d o v a 
W7~2.Ì0 - 3.44 
mitto (1) - 5.25 
omn. 5 .= - 7.47 
misto 9.10 - 13.16 
dir. 10.45 - 12 12 
mito (1) - 16.50 • 
omn.I5.55 - 18.50 -

4.34 
7.29 
9.24 

15.16 
13.16 
19.33 

(2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

M estre-Treviso-13 d ine 
5.43 - 7.45 
6.24 - 10.15 

dir. 5.23 
omn. 5.38 
misto 8. 9 
omn. 11.15 
dir. 14.35 

9 .= - (1) 
11.50 - 15.24 
14.65 - 16.56 

mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn.22.43 - 23.20 - 2.35 

1) tino a Trev. - (2) da Trev 

Monse l i ce -Legnano 
minibus" 7.30' = "8146 
misto 10.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

B d i n e - T r e v i s o . M e s t r e 
~~5.37 misto 2.-= • 

omn. 4.50 -
acc. (2) • 
dir. 11,25 
omn. 13.20 • 
misto (2) • 
omn. 17.50 • 
dir. 20.18 • 

6.31 
8.= - 8.46 

11. 5 - 11.50 
13.30 - 13.54 
16.57 - 17.56 
18.25 - 19.10 
21.10 - 22.22 
22.19 - 22.43 

fieliano-Montebelluna j 
omnibus 5.=- = 7 .= j 
misto 6.35 = 10.10 

» 13.30 = 15.59 
omnibus 18.26 = 20.28 

Legnago-Monse l i ce 
omnibus 7.25 = 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Montc i ie l luna-Bel lun o 
omnibus 7 .= = 9.-5 
misto 13. 8 = 15.40 
• » 16.27 = 20.25 
ci.ii. ".;us 20.28 = 22.42 

(1) Da Dolo. = (a) Pino à Dolo. = (3) Da Ftislna. — {Vi Poi Fuaina. 
Mlì. I treni 131, 132, 124, 128 o 12IÌ faranno mi minuto di 

farinata di fronte al Caffè Commercio a DOLO nel giorno di Venerdì di 
ogni Bottimana. 
In COBO di soppressione por cansa di nebbia del piroscafo 129 i viag­

giatori provenienti da Venezia prendendo posto ìlei trono 646 in par­
tenza da Venezia (R. A.) allo ore 19.S8 'troveranno a Mostro' un treno 
eoifloidento dolio Guidovie in partenza allo ore 19.50 od in arrivo a 
Dolo alte ore M.80, 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5, 6 
» 8, 3 

misto 14,36 
omn. 18.50 

6,48 
9,43 

16,27 
20,42 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,38 1 7,27 
misto 8,29 I 10,19 

» 15,12 17, 2 
omn. 19.23 21,14 

misto 
P a d o v a J J a g n o l l 

10,48 ••• 9,10 
13,40 
17,30 

15,18 
19, 8 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,10 

» 11,22 
» 15,32 

8,48 
1 3 , -
17,10 

Trev i so -Vicenza 
7 5 0 " misto 

omn. 8, 5 
misto 14,— 
omn. 18,20 

7, 6 
9.53 

16 42 
20,46 

V icenza -Trev i so 
onm. 5T22~ 1 7,27 
u.wto 8, 9 10.42 

» 14,56 17,10 
emn. 19,19 | 21,26 

ConegllanOj-Vittorio 
— '8,28 omn. 8.— 

misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

11,42 
13,47 
10,33 
21,23 

VJUo£ÌOj^Conegliaiio_ 
6~58~~ 
9,23 

1 2 3 
15,23 
20 — 

omn. 6,32 
misto 8,55 
onm. 12.10 

misto 14.55 
B 19,3D 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7",SÒ~ 

10,30 
13,10 
18,20 

8,50 
11,30 
14,10 
19,20 

P i o v e - P a d o v a 
"?isto 6,30 7~,3Ó 

9,— 1 0 , = 
11,50 12,50 
17,= 18,= 

Ultimo- ri trovato delia Chimica4-

Vero Ristoratore della Cute ' 
rÓfe P*r la Toletta e nel Baimo 

~ - A ' eMfei ^ la pelle, rendendola vellutata efa-
Ov. ' 3omparire le macchie e le rughe. 

Per V igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce il cuoio capelluto, di­

struggendo la forfora e rendendo la capi-

^ É f i * - 8 l i a t u r a rig°^liosa-
BREVETTO D' INVENZIONE 

Proprietari: P1ETRASANTA. , B IANCHI & C. - MILANO 
Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti. Droghieri e Profumieri 

Vendi ta in PADOVA da LUIGE PAVEGGIO - DALLA B A U T T A LORENZO - PEZZIOL G. B. 

C e n t . 7 - 5 i l Kse5B2GO 

P a d o v a - M o n t e b e U n n a 

5, 6~ omn. 
misto 11,15 
-. > 18,22 

6,44 
12 55 
20, 6 

Montebel luna-Pado '4 
llnìsto 7,17 i 9 , = 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à del F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

w I soli c h e n e pos seggono il v e r o e genuino , p rocesso -et , 

Medaglie d'oro e gran diploma alle Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1870, Sydney li 
:®5Ì Melbourne 1881, Milano 1881, Nizza 1888, Torino 1884, Anversa 188B e molte altre ricompense-i 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 18S8 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o al l 'E^yiosizione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE .., • 

Facilita la digestione, impedisco l'irritazione dei nervi l'd eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi soffre tette-ri intermittenti e vermi; ed e sorprendente contro quel malessere prodotti 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco o di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati modici proferiscono già da tanto temro l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti! 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti, vegetali, al prende mescolato coll'acqua, col scltz col vino e col caffè,! 

V i a g g i a t o r i p e i "Veneto sigg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e E 
Prezzo bottiglia grande L. 4 —• piccola L . 2 . 

8DARD RSi D1LL E IKN11MERKV01I CONTRAFFAZIONI 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la Orma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C | 

omn. 16,14 
misto 20,41 

17.47 
22 20 

Q-©HIJ!à-!«$LlB i> ^ t r u l l i ' 
lQtJORK STOMATICO RlCOSTtTENTK SOVRANO 

7-..B!SLEà-fcoTrcl"mm" 

Tsvon 

ACQUA 
DI 

NOGERA DORA» 
•CONCESSIONARIO 

MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Cliioago,'- 46-8-83. 

Il sottoscritto 6 Molo diflilielikirar» che L'ACQUA di 
N0CE1ÌA. (Umbra) e lina ottima acqua, ottima per il 
snptìrc assai gradevole, ottima por il contenuto in 
acido carbonico, E lini acqua •veramente raeeoinanda-
liilo per tavola e por V uso comune. 

Dott. OTTO N. WITT 
Prof, di Cliimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: Il li. Commissario Gerente 
UNGAItQ 

da celebrità mediche 

riconosciuta e. dichiarata 

l a R e g i n a d e l l e A c q t t e d a t a v o l a 

Preg, Sìg, F. Bisleri, 

ftffTTiA.KrO 

Milano, 16-11-83 
Sullo mosso per recarmi a Roma', non voglio la­

sciare Milano senza mundarle ima parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal quale 
tìbbi buonissimi 'multati. Egli & veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nello anemia, nelle de­
bolezze nervose, covrotjge,molto bene l'inerzia del ven­
tricolo nello digestioni 'stentato ed infine lo trovai 
giovevolissimo nollo convalescenze da. lunghe malattie, 
iniispecial modo di febbri periodiche. 

• Dott. SAGL10NE eomm. CARLO 
' Medico di S. M. il Re 

Conservazione della Salute. 
È il gran problema che la scienza si è prefissa di risolvere. 

Uno dei passi più decisivi verso la meta, fu la scoperta della : 

Emulsione Scott 
d'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di Icalce e soda; con 
essa s'irrobustisce tutto l 'organismo dando il tempo di combat­
tere e vincere tutte le malattie esaurienti. 

L'Emulsione Scott produce prontamente sangue 
vigorosi, dà vita ed energia a tutto l'organismo, ben 
è considerata come una 

S a l v a g u a r d i a c o n t r o l e M a l a t t i e 
ad essa ricorrono i principali Medici per arrestare i progressi d'una 
qualsiasi delle forme di mali consuntivi come Tisi, Scrofola, Rachitide,1 

Anemia, Bronchite, Tosse, ecc., ecc. 

Preparata dai Chimici S C O T T .& BOWNE - New-York. 

e muscoli 
a ragione 

£ZÌL v e s a d e i n t x a t t o \o> P a i ' n ^ a o i o . 

.^JLJ JL, 1 
perfezionatissime di prezzo assai convenie/i 
.sono quelle fabbricate dalla rinomata e pq 
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA G, R O B B ì O N i - V A R E S E - V I A DEL CM 

CON FILIALE IN BIELLA 

Fàbbrica, di carrozze d'ogni gem-re e per uso privai 
Omnibus • T r a m w a y s • Forgoni e car r i . 

Copioso assor t imento in carrozze u l t ima te , Carroi 
iu costruzione da u l t imars i , Car rozze usate rimali) 

'tfuovo. 
•Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi gii 

F » r e z Z i . xrxoca. ic3lss iKo. i | 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante ili Milano Enrico Poli & C. — Bigi: Hi 

L NUOVO 

RSTORATORE 

DE! CAPEI U 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE! 

AI CAPELLI, SENZA DANNI O PER ME­

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a bo t t ig l i a 

H . B I Q B E R T & C o , 

FARMACIA;DELLA LEGAZIONE BRITANNICA. 
17. Vìa Toruabuoni FIRENZE,' 

e 3ii-il7, Piate^ S. Lprenzoin Lucina ROMA \ 

EXCJEtLSiOH 

C M L E Ì a T TAVOLA! 
i n C E R A .eli .'.3SAUA 

Un centesimo e 1/2 di cgmuuo all'ora. 

Luce trainimi 6 brillante 

2 7 0 ore di luce 
cirrlspomliM a 30 camMs 

IH iisaata cassetta la L. 5 

5 0 0 ore di luce 
somsiioiiiloaa a ti taalela j 

la Misaata tassa la t, 8,60 

BDBATAJBaaUTITA 

Spedizioni fraudili a domi­
cilio in tutto il Regno previo 
invio; di cartolina vaglia al 
Privilegiato Stabilimento ' 

% di VERONA. 

•S a -, é ,é' o'is 
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Pubblicazioni della Prem. Tipografia Succinti 

F. BOINÀT.EXLl 

Elementi Psicologia e Logi| 

G. PRATI. , 

P S I C HE, 

lì, 

•"* n* w 

1 r.^ * III 
"lì 

u 
e, 

e a l t r o m a l a t t i e ne rvose 
sì guariscono radicalmente colle oelcifjf 

POLVERI 
dello otabilimento Lassarmi 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuor! nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo deiguoritl-

P a d o v a 1803 , Tip . F . Sacche t t o 


